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TORINO, 24 APRILE 1871, 


ITALIA 


Il partito fiorentino. 

Và un'partito coeciuto, il qmale non sa a ve- 
run costo rassegnarsi a veder Roma capitale d'I- 
talia, Non intendiamo parlare ora di quelli. che 
mon vollero maf il compimento dell'unità italiana, 
si dolserò delle successive annessioni e più di 
tiitto cuoce loro l'unione di Roma. Alcuni di essì 
sono mossi semplicemente dall'odio delle innova» 
zioni recate dalla pacifica nostra rivoluzione e 
rimpiangono amuramento un passato che non può 
piî ‘tornare. Altri deplorano solo o per interesse 
© per convincimento religioso o politico Jo spo- 
destamento del Papa sovrano temporale, indiffe» 
renti del resto che la sede del Governo italiano 
sia Napoli, Roma o Firenze; ma di questo p: 
tito radicale a modo suo, poichè vorrebbe infatti 
svellere il regno italico sin dalle Yadici, non ac- 
cade. ora parlare. 

Noi intendiamo parlare del partito fiorentino, 
il quale sebbene non osasse costare apertamente al 
desiderio genorale degl'italiani cercò sempre di 
mettere degl'intoppi nel carro, allegò ragioni di 
opportunità colla speranza di trovare poi sempre 
muove cause d’indugi al trasferimento della sede 
del Governo a Roma. È quel partito che esagera 
sempre a posta le difficoltà, che fa quotidiana 
mente la scoperta che Roma, la quale tante volte 
ha accolto 400 50 mila forestieri, non può al 
loggiare 3 0 4 mila impiegati, che sogna sempre 
proteste di potenze straniere e note diplomatishe 
di cui non riesce mai a dare il testo, che coll'e- 
sempio della Francia, la‘ quale trasferisco» nel giro 
di pochi giorni la sua capitale a Tom Bor- 
deaux e a Versailles e la riporterà forse con &- 
guale facilità a Parigi, trova una difficoltà insu- 
perabile nel porre la sede del Parlamento e dei 
‘ministeri italiani a Roma, 

Certamente non orediamo che la maggioranza 
del popolo fiorentino aderisca a quel partito; per- 
chè discreto e ragionevole vede che non si può 
dar di cozzo nella ricisn' volontà della. nazione, 
è patriotico e qui riluttanto dal gittare del 
somii di discordia, e finalmente anclie pernliò è 
forse il popolo più temperato, meno appassionato: 
d'Italia, Ma è un fatto che la consorteria ebbe 
nella capitale provvisoria i più caldi suoi propu» 
gnatori, che i wppresontanti toscani furono quelli 
che si opposery con maggiore accanimento alli 
legge che dichiarava Roma capitale d'Italia, e i 
fogli più contrari al trasferimento hanno a cer- 
carsi. a Firenze. Delresto, ammettendo eguale pa- 
triotisno în tnttele città italiane, è certo olie nn 
provvedimento, il quale non può a meno di ledere 
dogl'interessi speciali, trovi maggiore opposizione 
in coloro che sono lesi, poichè è molto facile, 
anche per chi è più onesto, che si trovi dannosn 
‘al comune ciò che reca qualche danno ai proprii 
interessi. 

Tutte le questioni si possono considerare sotto 
diversi aspetti © il trasferimento a Roma, mentre 
si raccomandava per molti motivi che furono ri- 
putati imperiosi, presentava pure qualche incon- 
veniente, Il perchè era bene che sì lasciasse il 
più ampio campo alla, discussione, che si venti. 
lassero tutti gli argomenti favorevoli e contrarii. 
Ma ora la questione è risolta, il trasferimento hu 
l'autorità della cosa giudicata enon ha più luogo 
alcun appello. Ognuno è convinto che non si po- 
trebbe disfare ciò che è fatto e neppure frapporre 
degl'indugii senza gittare lu massima perturbi 
zione negli animi, dare ansa al partito reaziona- 
rio-radicale, fors'anche ai suoi aderenti all'estero, 





















































e non sappiamo, quindi quale fine si propongano | 


coloro che ritornano sempre su' quell’argomento, 
inveoo di adoperarsi a concorrere a fur superare 
felicemente. le difficoltà che s'incontrano. ancora 
pol cammino. 

La Nazione tuttavia. lia intrapreso quell’opera 
colla pubblicazione di alcune lettere, che si qua- 
lificano per romane, forse perchè l'argomento di 
esse è Roma, ma, chie niuno dubiterà essera state 
ispirate e dettate: all'ombra del campanile di 
Giotto: Mai, dondechè sia, l'autore credo che î 
Romani, sfruttarono sempre jl lavoro delle altre 
mazioni, e nei tempi autichi e nei tempi dol'cat- 
tolicitmo, che il reggimento comunale fioriva a 
Firenze © a Milano e la città di Cola di Rienzo 
non. sognava che la restituzione del Senato © po- 
polo romuno, che anche. ju questo secolo non sa 
accorciani ‘alle ‘idee moderio e disdegna. l'in 





| distri, che è sempre cosmopolita e non può sen- nicipalisti della proveisoria) non hanno) posto iu * Tu questi tempi in cui 


tiro reverenza pel debole Governo italiano, che 
Ìl La Marmora, il Cadorna, il Gadda e Il Lanza 
non potevano în otto mesi rendere Roma tina 
modesta © moderna capitale d’Italia. 

La conclusione. di tutto questo apparato storico, 
in ti entra l'Egitto, Caracalla, Gregorio VII; 
Agrippa, Carlomagno, i sant! giapponesi, ecc.; è 
l’insintaro Il dubbio cho « sla stato opportuno, 
finchè l'Italla è tanto male assodata, scegliere 
per capitale la città che pel suo cosmopolitismo 
tradizionale è la meno propriamente italiana, x 
Ben è vero cho ha cura di sogglungero che 
“ forse nelle ultime conseguenze sarà un bene por 
l'umanità che ciò si sia fatto, che l'Italia avrà 
tin gran ‘merito per avere sfidato le difficoltà e i 
nericoli di questa impresa. Ma l'Italia a Roma sì 
state provinciale, como un abitante di Nayncohio 
4 Firenze... affogare. la nostra nazìonalità nata 
ieri in quel mare commopolitico può piacere ai fi- 
lantropi, ma non parere utile agli uomini di 
Stato. » È agevolo il vedere che, nonostante le 
suo reticenze e i suoi forse, la conseguenza che 
alla Nazione piaco si educa dal suo raziocinto è 

* chie fu un pericolo, un'imprudenza e quindi cosa 








cendannabile l'avere trasferito la sede del Governo, , 


a Roma. 

Oranoi crediamo © con noi lo credette: la 
grande maggioranza degl’Italiani in tutti i se- 
coli e lo/eredette il conte di Cavour, uomo che 
non si lasciava certamente allncinare, da Illusioni 
poetiche e | cui stadii avevano onzi. portato, al 
positivo, che  preoisamente. In condizione affatto 
eccezionale di Roma, le tradizioni che rendono 
quello città superiora a tutte lo -altre d'Italia per 
dignità, sebbene essa in. qualche ramo della ci- 
viltà sia inferiore ad altre, siano ciò che rendono 
Roma In capitale naturale dell'Italia e ciò com- 
presero quasi istintivamente gl'Italiani, dotati na- 
turalmente di molto senno politico. 

Tolta di mezzo Roma, Napoli dirà che è la città 
più popolosa dello Stato e non ha da cedere ad 
altri il sno primato, Firenze che fu Ja Roma del 

| medio evo, Venezia la più ricca ed illustre me- 
tropoli italiana, Milano capitale del Regno d'Ita- 
lia e capitale morale dell'Italia presento e nis- 
anna vorrà riconoscere la supremazia in altra, 
tranne Roma 


Se in altra eittà l'elemento locale potrebbe pre: ‘ 


valere, Roma, che sarà veramente invasa dagli 
Italiani, sarà uno specchio più sincero: della na: 
zione. 

Precisamente per Il suo carattere cosmopolitico 
tatti gl’Italiani vi sì troveranno posti in condi» 
zione eguale fra loro. Non hanno ancora i Ro- 
mani Il culto del l4voro? Speriamo che impare- 
ranno ad apprezzarlo, iutanto. niente osta che vi 
si rechino da tutto le parti’ d'Italia coloro che.lo 
sanno. già apprezzare, cl v'alzeranno degli ‘opi- 
ficii analoghi a quelli chie costituiscono la rio- 
chezza © l'onore di altre popolazioni, non \man- 
cherù lo spazio; nè il siolo naturalmente fecondo, 
né lo spaccio dei prodotti, Le strade ferrate age- 
voleranno il compito, 

L'organo del partito fiorentino non poteva man- 
care di dare una botta ai Piemontesi, i quali eb- 
bero il grave torto d'iniziare il risorgimento! na- 
zionale, di versare in più,gran copia, il sangue 
nelle guerre collo straniero che dominava ls no- 
‘stra patria, di proclamare, infine per la bocca del. 
loro primo ministro che Roma doveva: essere .ca- 
pitale d'Italia. Speriamo che la riconoscenza de- 
gl'Italiani (gli compeneérà ‘dell’ingiustizia della 
Nazione, In quale poteva del pari dirigere i suoi 
strali agli abitanti! delle ‘altre province italiano, 
clie anelarono a Roma al parì dei Piemontesi. 

Secondo l'aritore delle lettere romane i Pie- 
| montesi « non intesero mai nulla della storia d'I- 
| talia perchè entrarono nella; vita italiana, quando 
essa non era più italiana e dicono: che era neces- 
saria la capitale a Roma, perché Roma sola ‘in 
Itulia è un'idea e questa è la: ragione più’ 
suda. » E qui un altro brano di storia per pro- 
vate che « quanto volte l'Italia tenta. costituirsi 
| in una forma propria, qualunque sia, Roma. ni 

oppone e la disfa .l'affoga nol suo universali 

suo, prima romano, poi cattolico: n Qui la Na- 

zione, come si vede, abbandona le reticenze ‘e 

















liana moderna è altrove che a Rom, Nop ci dice 
dove, ma solo che l'ha detto qualche storico in- 
glese 0. tedesco (non ci, dice quale), Del resto non 
è diffoile indovinarlo. 


I federalisti, i partigieni degli ottocento: San 


questione la capitale a Roma, e'gli avversari si 
troveranno più facilmente in Ighiltorra e in Ger- 
mania, È permesso tuttavia il credere chie, delle 
cose mostro ne abblamo nol un concetto più giusto. 
i, 1 Piemontesi, adoperando come fecero, fu- 
rono mossi da un'idea, anzichè dai proprii inte- 
reisi, d quali avrebbero piuttosto consigliato loro 
‘a non muovere dello guerre , quando avrebbero 
potuto conservare pienamente le loro libertà, di- 
chiarandosi amici di tatti, a non ingolfarsi in un 
mare di debiti per la cansa dell'Italia, quando 
potevano «raccoglieidosi n ristorare perfettamente 
le loro finanze, ed erasi già maravigliosamente 
destato fra loro lo spirito di associazione , per 
cui compierono grandi opere pubbliche senza spesa 
dello Stato, A malincuore ricordiamo ciò, nè di- 
ciamo che i Piemontesi abbiano fatto più di ciò 
clie dovessero fare, ma non si può lasciare senza 
risposta l’asserzione chie essi , i quali ebbero il 
privilegio di essere; in condizione, di poter fare 
più di ciò che fecero gli altri, i qnali non avreb- 
bero fatto forse meno se avessero avnto una di- 
nostia patriotica, un esercito ordinato , una col- 
tara saperiore, olio i Piemontesi, dico , non. in- 
tendano nulla della storia d'Italia, 

Se parlinmo dei secoli scorsi è vero, clie 1 Pie: 
montesi presero una parte meno, brillanto alle 
cose. d'Italia che Je popolazioni sorelle , e non 
ebbero nel. secolo 14° un Dante, nò nel 16* un 
Michelangelo, Ma troviamo solo tra essi nu so- 
vrano patriota e poeta , (Carlo Emanuele I, che 
anelava al risorgimento d’Italia sin dal secolo 17° 
o l'avrebbe forse compiuto 0 iniziato se un assas- 
sino non troncava la. vita di Enrico IV. E la- 
sciando le (glorio letterarie el artisticho dei pas- 
sati secoli ,, se le idoo debbono precedere i fatti , 
noi troviamo che del rinnovamento dell'Italia ac- 
caduto ai nostri giorni, furono i più eficaci pro- 
motori l Piemontesi, clie un piemontese , Vittorio 
‘Alfieri, fa quello che scosse gl'Italiani dalla loro 
secolare ignavia , che piemontesi furono © Cesara 
Balbo, e Camillo Cavonr, e Vincenzo Gioberti, e 
Massimo d'Azeglio , ‘e piemontese Carlo Alberto 
che traduceva in fatti e propugnava in compagna 
le loro idee, Quindi sa entrarono tardi nella vita 
italiana , dimostrarono almeno di saper compen- 
sare il tempo perduto. 





























Milano. — Il giorno 17 corr. venne. tenuta in 
Milano ua' adunanza per la costituzione definitiva di 
ua Società anonima. col enpitale nominale di lire 
9,000,000, ill ‘cui scopo si è di ottenere lo zucchero 
indigeno estratto dalla cauna del sorgo zuccarino col 
provesso di fabbricazione dovuto al siguor Carlo Erba di 
ailano, 

Tu tale admianza; tetiita sotto In presidenza dellle- 
gregio signor marchese Apollinare Foesa-Saporiti , 
enna approvato defuitivamente o_statnro della Socie- 
tà e firmato l'attò sociale, 

Fra gli ozionisti di Milano figurano Îl siguor mi 
cliesà Saporiti, car, Basevi, cav. Eugento Cautoti, 
guori Carlo, Ercole e Luigi Bra, Giuseppina! Pagani: 
ui, Albino Paganiaî, Giuseppe Culorichetti e Sigisnoito 
Riceschi. 

Altre azioni furono assunte dai seguenti promotori di 
Torino. Luigi © fratelli Malacarne, Vincouzo Stratta, 
Luîgi © fratelli Talucchi, car. Salvatore Lattes, comu. 
De Margherita, ing. Giorelli, Mario! Crispolti ed Ales- 
sandro Gambarana, 

Lo stabilimento deva sorgere neilù tenuta della Man- 
‘ria di Chivasso (proyincia di Torino) di proprietà. del 
signor marchese Apollinare Rocci-Saporiti 

Anche a questa industria auguriamo brillanto. ave: 
hire, obe è del resto indubitato, quasido si cousideri che 
il signor Erba studiò sette ani per riusciro a cristal- 
lizznre lo zucchero estratto dalla canua di sorgo, ed 
ebbe risultato fellcissimo. Quale vantaggio no godrà il 
rostro paese, che paga tauti milioni all'estero per com- 
peruzvi lo aucolierò 1 (Sble), 

TIT eee 


ATTI UFRICIALI 


La Guzzetta! Ufficiale dol 42 aprile reca: 
1. Un:regio decreto 12 marzo, coù sui è ap: 
provata l'istituzione nell Comune di Ruoti: (Potenza) di 
una Cassa ii risparmio, i prestiti 0 di anticipazioni. 
2. Un regio decreto (lol 5 marzo, che autorizza 
la vendita di eni demaniali per l'importo complessita 
di L 81,098:88. 

5, n regio deoreto del 19. marso, son cui'è 
antorizzata la.Sociotà anoninia per Io. forrovia Man 
tova-Modena, 

4. Disponizioni uel personale dell'esercità. 


Cronaca Cittadina 
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« Elettori fatevi Ineriveret — Fu pubbli: 


quale quantità di negozianti, di nomini di fati 





imposte) cadonn. fitte come 

graguuola sono ber pochi aloro che non. abbiano di- 
u ritto nd essere iseritti come elettori comunali. 

‘Anîmo dunque; non vale il lamentarsi perpettramente 
vell'andamiento delle cose comnnali, non: vale jî rim 
riinngere se si fà questa spesa, se nem Si fa quell'altra 
quando sî manca al primo dovere, quello di faraf in- 
‘sorivare como elettore, 0 so sj trasanda di andare a 
rotare. 

Aliche colla legge attuale, dall'indirizzo dello. cose 
iminisipali dipende fn \nassima parte 0 In prosperità, il 
icogresso ‘o la decwlenza della città; tntti dunque de- 
ono fare il dover loro, 

Vi soto alenni che paventano di farsi ivcrivete per- 
eliò temono di essere presi nella Guardia na rionale, ov- 
varo di dover essere annoverati fra î giurati. 

Il servizio della guordin è ormai ridotto a sì poca 
cosa da non presconparsene, e del resto. dipende. dal- 
l'aura. che domina nel Cossiglio l'alleggeririo ancor di 
pit, Dunque questa é una ragione per prendere parte 
‘lle elezioni, non per schermirsene. 

Quanto alla funzione di giurato è questo cost nobile; 
tusì elevato uffizio che nessino dovrebbe sfuggirlo; me 
{Wr tranquillità def cittadini troppo ‘amanti. li ‘loro 

diremo inoltre cho l'essere elettore comunale 
Joh implica ‘l'essere giurato; Ie liste dei. gitrati es 
sedo ricavato dagli elettori politici; Tuuguo questo è 
ini ati spanirscehio; accorrano dunque tutti, massime 
gli industriali (cui tan deliberazione improrvida del 
Sfunicipio può arrecaro immensi danni) a tutelare i loro 
iitoresai fncendosi inscrivere come elettori; e ciò non 
solo, ma ognuno proctri l'iscrizione di colore che stanno 
uolia sfera delle loro conoscenze. 

‘7 Duzio consumo, — Il iazio consumo della 
ti di Torino diedo nell'anno acorso na prodotto dî 
L. 0,997,250 59, con im. aumento di. L. 699,120.81 
silla cifra stanziata in bilancio, e con sumento di tire 
347,897.95 sull'introito del 1869, 

Questa cifre sono, assai confortevoli e ci dimostrano 
come la nostra città, nonchè deperire,, sin in continuo 
aseroscimento. Ciò è dovuto eridelitemente allo svol- 
porsi dello industria e dei commerci; badiamo adunque, 
find il Municipio, a fare tutto il possibilo perché comè 
mercio ed inlustria’ coutiuuinò a trovare presso di noi 
favorevole il terreno è tutte le possibili facilità, Ogni 
somma prudentemente spesa per lè avolgimonto scono» 
anco, torna ieònplicata alle cassa municipale: è bene 
‘aver! presenti queste citcostauze ora. che sì trattert 
A)puto ii promnovere la cosìrusione di fertorio che 
devono aprire ampio e florido campo all'attività com- 
merciale ed industrialo torinese. 

‘Torino nel 1870 ha bevata ettalitrî 297,000 (oltre a 
2,80,000 bottiglie) di vino o 5,500 ettolitri di acquavite, 

‘orino mangiò in detto, anno 68,000. guintali; di 
corno; di vitello e 10,000" quintali. dî canze' di bue; 
7,000 di carne di vacca è num, 7,600 maiali; gli agnelli 
0 capretti divorati furono 53,000; tutta. questa. soba 
sorsi di companatico a 276,009 quintali di farine. 

Il legno consumato ascese a quintali 859,000;_ il fiano 
n quintati 97,000, la paglia a 68,000 quintali. 

Lin bolla dî esportazione concessa ai negozianti diede 
ottimi risultati; e di soli zuccheri è caffì si. può cal 
colare a 9 milioni Ja quantità venduta idai negozianti 
torinesi ; ill riso! pure! sl esportarono ben 25,000" quin» 
tali, © 16,000 quiatali di farine; e ciò oltra a molti 
‘altri articoli; chi considera quale movimento. ‘affari, 
n, di 
oil, e0c:, ebbe alimento da questa, considerevole ve- 
sportazione, Hen resterà persuaso del danno: che la s0p- 
pressione della bolli: di esportazione, or felicemente ri 
pristiuata, lin recato alle nostra città, cui noî ang 
siamo solo di ginmmai dimenticare che l'industria ed 
ti commercio sono Je due mammelle che devono, farla, 
fiorire, 

‘9 Inaugurazione del monumento, Re- 
ntollini. — Ieri ebbe luogo all'Università questa, 
iodesta' mo commavente funzione, Grande fuil concorsi, 
è Generalo in tutti il compianto. 

Disso eccellentemente alcune, parole in commemora» 
zioni del caro defunto il dottor De Lorenzi, ricordà 
come vilontario il Restellini combattesso e guerra, del 
1818, ritorunsse ni campi li battaglia del 186, \consa- 
crasso tutto! se stesso alla. patria lalla - scienza, alle 
quali vento ahi troppo presto. tà) 

Fa' cenno della carità con cui accox\pagnawal'esers;) 
\ Gizio della sua nobile. professione di medico, della, ge- 






















































































netraità com cui nel ano paeso natio, si esponeva ali pes 
i 


o di wu'inondazione per salvare 1 suoi muniti, 
timiighi, vivi e meritati. pplausì. coronarono la calds; 
«patica parola del De Lorenzi, e, possa quel modesto 
ti iumento invogliare ci giovani ad fmitire lo care 
vità dell'uomo che fu così onorato dal compiauto dei 
nici: onvittalini è colleghi. 
‘@ Una splendida aurora boreale iv 

sorvata ieri sera: dalla nostra stazione. Allo ore V 20, 
anpo medio di Roma, vina mussa ii fuco di color russo 
to si alz0 rapidamente fra le costellazioni di Cassio- 
e della/Lira, La sua estensione orizzontale era 
circa ventt grati, ‘o la sua massima altezza. di ciron 

tenta: Il' ano. aplendoro. esuagliò. per pochi "istanti: 
| itollo delle nurore' visto nello scvrso ottobre: 




















11 Gelo ovemento Îlnmbasto in roso;t8' vereo'la ove 





Marini, sono logiol, non vogliono nè Firenze, nè cato il solito mauifesto; per invitare’ tutti ‘coloro’ che!‘ tre quasti il fenomonoera pressochè: conto, 


È tondamente il suo pensiero, che. l'idea ita: 
| 


Roma a capo delle altre città, Ma degli ‘unitari banno i requisiti, voluti a farsi ‘iscrivere ‘nl Municipio 


liani novantanove su cento (se togliamo 'i’imu: 





como elettori: 


Gorse sempre avricue, quosto fendeno fu sscompa- 
guuto da ropida vuiazione. della degliaione mague: 





Questo /aplendore però scomparve be: presto, laagiazido 


Me; 
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fica, Dalle move e un quarto alle nove e tro quarti, 
eisa dimini di 19 minuti, cd alle 10 e mezzo aveva 
Già ripreso il suo valore primitivo. 
Pall'Osservatorio, 2 aprile 1871, 
TL'atsintente per le ossexazioni meteorologiche 
Di Let 

‘@ Teatri, spettacoli. — Titi stra Io spettacolo 
dal Ballo procedetta senza il minimo disoniine în gra- 
zia dell'impresario, sîg. Murobelii, il quale, femendo 
che Sî rianovnssero lo disgustose: scene. della sera au- 
tecoitito, olimiuè lr parto. miviica del Matrimonio 11 
giarilino , xiou facenito esegdire che i bnllsbili ed il 
Passo a due actolti benevolmente Tal pubblico. 

Sapiiamo anzi cho furono soioti dalla scrittura Giore 
ed nia dalle tre Grazie , oHe si petmisero di passore 
sil atti convenienti verso il pubblico, come pura il co- 
reografo Razzaui, il quale sarà quanto prima sostituito 
da altro appositamente scritturato. 

La rappresentazione della Fiammina al teatro Seribe 
tornò ori sora gradita al numeroso: ed intelligente u- 
ditorio, che. seppo. compensare con il plauso i singoli 
interpreti della bella ed iutoressante commedia di T- 
chard. 

I siguori A. Coste, Longnré, Moine, Selianb, Runte, 
e ie signore. Dalloca e Coste-Bertin, ci dimostrarono 
‘anche in questa produzione. quali valenti artisti essi 
sicuo è quanto alfitamento vi six nella compagnia dei 
siguori Coste © Terris. 

Sabato sera annoncinmmo per errore la quarta recita 
di beneficenza, delli Sotiotà del Mlodtammatici, al tea- 
tra Carignano; essa aviù Inogo invece domani sera. 

Ta distribuzione del biglietti resta invariata e come 
per lo nddistro, nel giorno della rappresentazione il 
segretario della Società rimarrà dal tocco alle 5'alla 
‘segreteria per facilitarne la vendita, 

+» Oggetto ritrovato. — All'Uficio di polizia 
munisipale fa dichiarato il rinvenimento i ua pomo di 
bastoncino in oro, 


























Marti denisiati all'fficio (dello Stato Civite 
il giorno 28 aprile 1871 
Maisanò Luigia tinta Boglietti, d'nuni 99, di ‘Torio 
— Paglieto Luigia nata Pabro, il. 85, di Toriuo — 
Debernardi Domenico, id. 49 — Danifetti Francesca, 
id: (18, di None — Rinaudo Faolo, fd. 5), brentatere 
Più 8 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'uffizio dello Stato Otvite 
il ‘iorno 28 aprile 1871 
Hinschi 16, femmine 7 — Total 














Onsérvazioni metereologiche. futte all’ Osservatorio a- 
strononiico dî Torino @ metri 278 sul livello del mare, 
95 aprile 1871 
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y bo Jo lo Jso 
ebole [debole (forte: [fortiss.ltorto [iebole 
Sito atte 
tico la: pa pela: sera: sor.lsoreno fsateny 
‘Temperatura esterna al nord | minima + 11.1 
in gradi centesima! meseima 4- 95,) 
Acqua caduta mill. 0,0.Minima della notte del 24 4-12. 
“Bollettino astronomico dell'Osservalorio di Torino 
(Tempo medio di Roma. — 25 aprile 1871) 
Nascere del Sole; orò 52) — Passaggio n) mori» 
dino, ore 19 17 — Tramont:s, or 7 15. 
Nascere della Lumia, 5 4? matt. 
Paswaggio al meridit.0o, ore 4 46 stra, 
Tramonto, ore — Giorno délla Luna 6° 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 22 aprile, , 

Presidenza del Vice-Presidenti Marzueeht 

La seduta è aperta alle ore 2 30. 

Miéito-Pintor dichiara cle, siccome il regoli: 
mento non gli consoute di presentare nn completo coi- 

troprogetto da sostituirai alla legge che si sta discu- 
tando, egli sì riserva dî presentare il: suo contropro- 
getto in ferma di emendamenti ni vari articoli del pro- 
getto in discussione, e si lusinga che il Senato vorrà 
furé loro buon viso. 

Visconti-Venobtà (itintro degli affari esteri) 
prendendo ». rispondere a qnanto dissero nelle ultime 
sedute i senatori DI Castagneto, Mameli, Marliani, 
Siotto-Pintor 6 Viilamarina, dice che. la logge in 
‘scussione fa otmbattuta » nome di due partiti. Il pare 
tito cattolivo, chie non ta fele nelle wua-entigie, Ja 
combattè per bocca degli onorevoli Di Cascamuetto e 
Mameli, ed a nono del. partito radicale la com: 
tonali genatori Siotto:Piutor & Vilimarina. 

Ta legge statu presentata dal Governo è 1a logistima 
coriséguenza del programme che l'Italia afformò semjre 
‘nella questione romana, e il nostro, passato rinssume 
la questione: tanto nel passato. quanto: nell'avvenire. 
Nessuno ignora che lo so!oglimento dei grandi problemi 
sociuli non /va cerro: da pericoli, ed uu. graule,pro- 
blema é appunto la soluzione definitiva della questione 
romano, Appena fa innugurato il regno d'Italia, fu 
cretnto che Roma ne sarebbe la capitale, che il Ponte 
fice sarebbe indipendente, © cho Ju. Chiesa sarebbe li- 
vera. Il silenzio cho di tanto; vin tanto si fece fra noi 
riguario alla questione romane, non prova altro sè uon 
tbe furonvi epoche di susta per {e condizioni di Europa, 
ma nou già che gl’Italiani non si. preoecupassero. più 
di risolvere la questione romann, che fu sempre in cima 
deiloro pensieri, i 

L'Italia, chiedendo i'essere unita el indipendente , 
non chiese che quanto la civilti dei tempi odierni nou 









































Jé notova negare, \ed era agerolo il! comprendere che, 
‘con la ricostituzione dell'Italia, il potere temporalo del 
Sommo Pontos dovrabbo cadere, tosto cho vébisss meno 
l'ostacolo mati ‘da cui era sastentto. 

Accomati ai gravi inconvenienti chie, deriyano, dalla; 
fusione dell foteri roligiono è civile tiello inaui del Pob- 
telica, l'aiùtore dico cho questi non ybtè mai essere 
‘n primoipo nazionale, @ che, quale Pontefice, ln sun 
antorità moralo aveva pochissima, influenza sui patrioti 
italiani. 

I Papa lin d'uopio di essere libero el indipendente 
nell'esercizio delle sue funzioni, ed è questo lo svopò 
della guarentigle. 

‘Al senatore Villamarina dirò chie fl Governo non ha 
impegni positivi con uessuna, potenza, ma che in farcia 
all'Europa e Governo e Parlamento contrassero impegni 
pubblici riguardo alla soluzione della quastionià. ro. 
mano, 

Le lettere nel conte di Cavour lette dal marchesn ili 
Villamarina si riferivano a situazione politica ben di- 
versa dall'attuale, e non sono altro che novella prova 
dall'energia di carattaro 0 della nioderazione del conto 
di Cavonr nella solizione dei grandi problemi. Al so- 
tiatore di Villamarina, che ci. disse:, ninfe energici e 
siate fortî, io rispondo con il dire che bisogna pure 
essere giusti, e che ill Governo si appoggiò sempre ml 
‘sentimento nazionale, 

Dl progetto di legge clio ora è sottoposto allo delitie- 
razioni del Senato non invade. il cimpo della Chiesa, 
ion si preoccupa dol dogma: e nemmeno della suà costi 
tuzione, né v'é da temere, come disse il marchese di 
Villamarina, che, andando voi a Roma, ben lungi dal 
chiudere. definitivamente il periodo rivoluzionario, gli si 
apra un'éra novella. 

Se l'Italia sn ispirare filuoia, e saprà fepiraria; il 
mondo cattolico stavà tranquillo sapendo che della in- 
dipendenza del Poritefice e (ella libertà della Chissa #07,9, 
ricura enftasmardia lo lealtà e 10 moderazione è 
nolo italiano (Vivi segni di approvazione da tutti i 
banchi, Molti scnatori ranno a congratuta 
rotore), 

Villamarina e Siotto-Pintor clietono al 
presidente ili accordare Joi loto lo, parola per un fatto 
‘personale, 

Viglinni (membro dell’ ufficio centrale). facomincia 
il suo discorso con l'affi’,miare che non è possibile che 
ta leggo delle ‘onare.ntigie sibir iiossa In sorte dei 
concordati e delle convenzioni, di cui îl senatore Ma- 
meli lamontò deri l'atolizione, Quei cmeortati furono 

pero In Snrta Sedo non volle mal pîe- 
in armoniv con il diritto interto del 






































con l'o- 










Piemonte. 
L'ovatore prosegue quindi coufutando  l'ilen manite> 
* stata da certunî, quelli cioè di acartare dalla; legge în 
discusaline la qarte, concemente 16. guarentigie, e di 





comservmze soltanto la yarte relativa. alla libertà, e; In, 
confita dicsuto che, secondo li 
aci progetto sono indivisibili, e cho perciò non va d'ae- 
cordo com Îl setatore Mamiani (relatore), it quale ahi- 
mette sinvi hu qualdie nesso fra le due parti della 
legge, nia che, nel mento considera. come obbligatoria 
per il Governo © per Il popolo italiano la prima parto, 
riou trova che sia del ari obbligatoria la seconda. 

Psudoudo poi ad esnmie il: progetto di legge in di- 
sonssione, l'oratore noti che /1o' de parti sono stretta 
mente connesse fra loro, © cho l'ufficio centrale nn 
intraitusse chie lievi modificazioni negli articoli del pro 
g:tt0 miuisteriale. 

Contiunando il suo discorso, l'oratore pretde a parare 

| del titolo secondo, relativo, alla linertà, della Chiesa , 

, Cichinrnnito ch'egli ion vi è favarevale, perclià vi mon 
ennio qui due elementi sostanziali, cho sono: la libertà 
d'insegnamento e quella di possedere è d'ammiuistrare. 
A questo due Inciue egli intende che, provvisoriamente, 
vi aî supplisca con alcuni emendamenti che ni riser 
di proporre, © che quindi. vi si provveda con nio me- 
ciale progetto di legge di presentarsi uelin prossima 
sessione parlamentare; 

Dico finalmente che, nella discussion degli mitico. 
ritornerà tanto culla questinmo dell'inaoguamento; qnouto 
su quelle fell'amministrazione. e dilla. libera cleziono 
dci ministri del culto, @ che prescuterà alla presidenza. 
aléime proposte relative, tanto în nome proprio; quanto 
in quello dei soi colleghi 

Pre», amuozia che da altuni senatori venne intta 
* in proposta che il Senato tenza séuta anche domani, 

Messa ai voti, dopo prova e controprova, quella pro 
posta è respinta. 

La seduta è sciolta alle ore 6/14 

—_—__ 



































Gi scrivono: 
Firenze, 22 aprile (sera), 

Oggi mon 08 stata iodio) ostia a de 
mera ! in sua vece s'è adnuato il Comilafo dal 
tocco ‘alle 5 pet condurre a termine i provvedi- 
menti speciali di sicurezza pubblica, Mla non si 
è riusciti neppure a chiudere la discussione! ge- 
nevale, La proposta è stata fatta, ma non è pas- 
sata per pochissimi voti. La continuazione è stata. 
fissata a martedì! Vol vedete cho sebbene ti 
tratti di provvedimenti dichiarati mrgentî, mtta- 
via il Comitato se ne occupa come se si trattasse 
di cose di niuna urgenza, he trauquillità d 
nimo invidiabile! Tutanto si lasciano le popola» 
zioni alle preso cogli assassini, coî. grassatori , 
coi ladri © coi malviventi di tutto la specio e di 
tutti i colori ! 

La sinistra, come. oppositrice sistematica; si 
crode in dovere di combattere questi provvodi- 
menti in nomo della libertà e delle leggi comuni; 
la destra, ch'è disposta ad. accettarli, si mostra 
fiacca nel sostenerli ; il presidente del Consiglio | 
li difende con quel calore che una profonda con- 
vinzione ispira, ma senza tutto quel tatto che in 
un'assemblea politica vuol dire gran parte del 

si si chiacchera du, quattrp. giorni 
son, poco Sugo e con minor costrutto , è non si 
viene ad alegna conclusione, n 

Come prevedevo, giorni sono, l'on. Vigliamii si 
4 fatto a proporre ed a sostenere, nella seduta 
odierna del Senato, l'applicazione immediata della 















| verbi, in famiglia, tra gli ufficiali dei dragoni qui stay: | 


piena ed intima libertà della Chiesa , ed ha di- Telegrammi particolari dell Faafuata: 

chiarato che presenterebbe. taluni emendamenti Vee, si Se Dl 
in questo senso. Queste pròpostò avranto, di detto, P'OBEHta di convertire l'attuale assemi l 

RON oi ma caldo ie pone ‘osegaira | ©otitiente, Secondo questo progetto Ta Camera dichia: 
Ta marbiorziza rerebbe eseoutien În costituzione dél novembre 1848 pel 


Ù Suo È giugno. Uni Commisatolio di 20 menibri studierebbo 
La Naziono di sthmaue annunzia clie la Giuita © i e RITROVI e ione 
Qei provvedimenti di finanza si trovi ancora in vigi. 11 presidente della repubblica nor sarebbe eletto 
alto mare, inquantochè essa non si trovi d'ac- per plebiscito, ma direttamente dall'assemblea. Quanto 
cordo col Ministro Sella sulla proposta da pre- alla legge elettorale, la votazione non si farebbe più 
sentare lla Cimiera, im luogo del decimo , © il (nel capoluoghi, ma_iu ogni comune; il' mandato, dure- 
Tofrigiani ‘abbia declinato l'incarico di relatoro, reblie ciugue anni; " 
Gioia clie ‘inganni afauanto il foglio fiorentino, ?rselles, 29: — Si ha da Parigi, in dita del 20, 
La Commissione e il Sella consentono nelle varie  MOttiua, che la. Comune ordinò il sequestro e Ia ven 
repo ada ez do gue ro. 0 i SO o gino 
Poste non coprono il disavanzo; ma il ministro _ griviesimi danni all'arco dî tronto dell'Etote. 
dovrà pur rassegnarsi ‘ad un po' di soopérto; È “'%,c;yj, 0 (rrivato ore 10/05), — La Comte la 
Vero d'altronde che por ragioni privato dovendo sospeso il pagamonto dei <onpona delle estrazioni dell 
atur lontano tre o quattro giorni da Firenze, il prestito municipale, 
Torrigianì abbia declinato l'incarico, ma non si 1 rappresentanti d'Italia, di Spigna e Tighiltern e. 
dubita che alle ntioye premure del suol colleghi sigono che i rispettivi nazionali abbnudonino Parigi. 
egli, tornato qui, stenda lu relazione. " Veraditleo, 90, — Imminento una graulo azione nî- 
Dicesi che lunedì il Scismit-Doda? voglia pro- ite. 
porre un'inchiesta snll'amministrazione dello Stato , 
dal 1362 al 68, in occasione della legge dei conti Parigi, 18 aprile. 


consuntivi relativi a questo periodo ili tempo. | Gi cinmo/svegliati stamane colla speranza clis stesse 
Il movimento dei prefetti dol quale vi parlivo MSF cessate funhneuto la nostra dolorosa ausietà. Verso 
66 8 Peio Sion i caio Aale Vi parlavo io alimenti spetto, cho ei radutavao trunpe 
è qualono giorno, si conferma; non sarà forse jstoruo) a Geunevillira ,, spaidevansi sulla pianura di 
tanto vicino come da rincipio etedevasi, ma-ayrà Argentenil e varcayano ji. flumo a’ Bexous sopra uu 
vaste proporzioni, 4 pote di chiatto testé costruito. Le batterie di Cour- 
“  lievsie e Honchs mpersero ‘simaltanoamento il fuoco; sui 
È o battaglioni della guardia, vazionalo triucierati distro i 
TI Mfui ero degli affari esteri darà nella vorrohito sevragîi del cimitero , distruggendo le opero costrutta 
settl'uana un gran pranzo al corpo dilomatico; in ono- _Î fretta, mentre au paio di mi riglintle smascherate 
a SCCI gliene esile isupni vvisamento a destea sparsero lo stupore e lo morti 
Ha del ente Orazio de Choisenl<Praslin, uuuvo ministro | nilo file dei federali, Ne segui nu terrore puuico; i 
plenipotenziario di, Francin. muliti dei Vattaglioni 77. ed 8G pì ritirarono in disordine 
—_ alla stizione della ferrovia d'Asuitres, invalgendò seco 
Vel Ministero della guerra a Roma erntio stati de- nella fuga di DORATA O gli IDE corp Ran 
atinati il alizo della Pilota cd il convento dei 8, “Olbetti a Cone nel case di been, iii i 
i. TI Ministro, dopo. aver. inpezio locati, Le vie loîe furono tosto gente sli. 
Apostoli, Il Miuisizo, dopo. aver Tapezionato 1 locali; cotti, cho! esortarano clamorosamente | bottegai, & 
‘lichintò che etimo jusuificienti ‘er tito il sno perso ere lo imposto, perché avevaio alle spalla i Prus- 
e, mai cho ronostante fusero nlattati. perchè vi a-_ sinui di Versi. Domo e fanciulli ripararono elle 
Ue collocato il maggior numero possibile i'impie» coutine, meutre lo artiglierio falminarano (e. le bone 
TEL POCO di cralo MEL COGI seta lost lisce ‘llvano fitto sui fuggiaschi. Grado fa il loro sg0- 
Ro RI È TeVO-  pieuto como giunsero alla Fiva) del fumo, perché il co- 
rendi proprietari dei SS. Apostoli linuno rifiutato di ce- mandante dei federali aveva fatto disfare’ il ponte, av- 
dere il eoivento, ofterenlusi invece i dare certo caso yisuido che i suoi touini non si trovassero hi pericolo. 
he il fnitero non ba creduto di ncottiro; Stè din Alti si gittarono nell'acqua el affamarono 0 furti 
i vibo vasi SUA irisiortati dalla corzento; altri tentafono di varcare 
‘go rimiuziato al convento deî SS. Apostoli, el fl Ml fune sopra battelli durante Tn grandine delle. palle, 
fiitero ha ordinnto che sî proparasso îl solo locnle della ‘Lungo In fercorin erano stati posti dei corri coraessti 
Pillotta, dove sarà stabilito il solo gabinetto del dliui- è questi avrobbero potuto proteggate ‘la ritirata, ma 
stro. Mortuastamente ero stati quasi tati diretti allola 
i nno della GrotdeTatto , coll'intenzione ‘di hombardaro. la 
Quauto al Miuistoro degli affari esteri. pare lecito. reudarmeria clio sulponovasi imprigionata iv, in talia 
che sarà installato nel. graude allerg). di: Row, clio fel federali. Una sola. artiglieria. serviva. aucora in 
giù preso in affitto 0 tutto o ju pate, (Gazzetta d'In quello scompiglio, ma fu bentosto ridotta al silenzio da 
talia. Tua bomba, che stese morto l'artigliero a terra. 
Si uantunquo Acnidrers. fosso atto ombra, 1 Ver 
ci i fl Gabinelto del Mint sio, saglicsi mon occuparono subito quel villaggio e si co- 
1 componenti il Gabinetto del Ministero delli guetro, | tetacono dì costlimare ‘I fudco dallo nostaioni trice: 
sacondo l'Ztalie, avisibero ricevuto l'ordimo di tenersi (tits lt Genievillira © Colombes. Nel Domeriggi 
prosti @ fràsteririi a Rema per il 15 gingno jrosshmio; derali, av inzarono o veune_ loro fatto di rioccupare la 
una parta degli impiegati della dixislone del personale destra della Senna e di ricollocare unn batteria di 
seguirà il Gabinetto. 


Sauri sta forovia, Una. Tea di cacciatori si di 
i spoco su ambi $ lati de i 
Quanto alla Direzione generalo (elle armi di fantorin le bolo del castello di Beeon fecero taceto i cane 
e cavalleria, essa resterebbe ancora per quilche tempo ioni del federali che si erano collocati e alle quattro 
a Firenze. la sconfitta era piena, Gradi torme tragvano alle porte 
es di Asuidres è Biueaa, chiedendo istattemento di essere 
oi (a ‘Atimesse iu città, pedoni disarmati © inzaccherati, uo- 
Albiano ulito parlar» di prozetti di confirenza per mini su cavalli di omnibus, guardie nazionali, artiglieri, 
Ja questione romana, proposta *la qualche Governo e de zunvi Inctri o soldati di linca, 
altri accolta e partecifnta con una 0 più mote diplo- Da prima le porto rimasero spietatamente. dlimse , 
mafiche al nostro Governo; #8 win (elle: solite) pagine (imeutre le cuanilo all'interno culederano. altamente di 
ii) iano AI fitto eni nî es9;r8 riconlott nl Inogo dell'azione, ma. intanto ere- 
dal solito Sumanzo dI iutefvelta stravfero che certi SS ii numero quella tatbe. mism'e divertara 
ali gemipiaccioao; dava! allo starter (FAN/TIO), rumorosi € iniuuccevolo e allora la battisolfa si estese 
‘anche tia coloro che erano dentro, IL ponte fa_atbas- 
Sorivono da Firenze al Zempo di Venesia sato d (testa è i Daltrdi di Batigualies 6 Olichy fi 
Nessa la proposta di ro» TUO Poco stante pieni di gente: che gesticolava adi 
Sia Ebbi cccaniono ci velere la protosta di No: | mata & cinsoitio raccontava a storia agli abitanti spa: 
grata preseutata al miuîstro ii agricoltura e tom- riti în modo che qu:lla fuga precipitosa tornasse glo» 
miereio dal segretario, generale, comm. Luzzati, pel riosa per esso. Ma Pavigi si ditanto avvezza al ira- 
terzo Wigresso delle Camere di commercio da tenersi | casso delle ani che tutto, questo nun produsse grande 
iu Napoli mel giugno prossito. effoto sti puncaccieri doi ‘cat. Si discorrova sullo 
E ‘tato dalle cosa 6 credevasi geu.ralment: che il C9- 
x Quel programma, preceiuto di lazione iu mune stesse per tirar Jo colo. Rallegravansi. dello 
portautissima del comm. Luzvati, nella quale si svol sperato prossimo fermine della lotta, mentre-i mombri 
gono Je ragioal che lo determinavano a scegliere i temi | del Come mcstratut una alta dla peri lisa im 
tnt ai psi lo por lo Pedelilo che si formass:ro erocchi alla linea esterne 
na 


TU n mentanti nel centro della città. 

x To wi necenno i temi che furono scelti por le disene= ""X Neuiliylo coso sono sospese, Continta uni violet 
{onî del Congresso, lofta per lè vio © giantini e intorno alla chiesa. Si 
« L'arsemblea si dividerà in tre sezioni: I, Com: dice che le case siano piene di morti e di moreuti, gi 
micrcio, © i temi saranno: fallimento: — contratti a ter. chè dessun'ambulanza osa precedere fra a fitta ‘gran: 
mine — commercio girovago—TI. Industria, coi temi: Sede ar PR Vo: no Gi neon nin, TA 
Marchio dei metalli preziosi © inchiesta Industriale — stato delle cose jn ambo i Inti. I federali; cho feriti e 
IM: Nabiyazione, e i temi saraùmo: Marin a vapore sabguluolenti poterono | trasciuatai sluo alle ambulanze 
— Regolamenti © diritti consolari, sahitari e marittimi | vice dicono che si fa fuoco da aus le part quasi 

arena matto e alla cieca è nou si sa onde vengano lo palle. Gli sfor- 
Sete È tiuati tcirazzani si appiattarono parecchi giorui nelle 
pr cose 6 alconi di cesi esasperati e famelicì hiauuo dato 
Avevamo annunoîato che il Duca di Genova: ritor=' di piglio ai loro fucili da caccia e si unirono si com 
noulo dall'Inghilterra, sorebbo entrato nella Regia inr- battenti tirando a vauvera, Quelli che furdno colti in 
Finn itallaya; ora il Corriere italiano aggiuuge che il LoAronte delitto furono fuolui incontantuto senza ni: 
ta n} 5 s n x sericordia, Evidente è lo scoraggiamento e là satin 
giovane principe « sia destinato a. rimpiazzare il posto chezzù fra le guardio nazionali, le quali cominciano & 
di vico.ammiraglio lasetito vacante dul principo. Ame- dimandarsi quale sarà il risultamento dello. lotta, an- 
deo per la sun assunzione al trono di Spagna. n corehà venga fatto, Joro di impossessaraî delle via'e dal 
Fnsi gouto di Ncully, Lo menzogna del Comune banut pro: 
Cagliari, 31: — L'A vveine di Sardegna iaia | Oto i loro tetto sui più seamti de loro partigiani 
che il Consiglio provinciale di Cagliari. eliber, RIGILA PrenatA EA AIB Pico ae 
di eccitaro il Governo perchè prenda in considerazione —Trovanlomi fiori presso il quartier generale del Don 
il progetto dî Garibaldi per Ia colonizzazione della Sar- ! browalky hu potuto scorgere lie si sparge molto nali 
degua, more, Alcuni artiglieri. dichiuraronoò tindamente che 
a avrellboro abbandonato i loro posti; se primis phe mi 
Legigesi nel Pensiero di Nizza del 21: nttusso, non fossero pati pnguti itierameito Lio 

i 0: ormai ln ava | attetrati, mentre una vivandiera si mostrava piena 
Grederamo ormai cho la Reetra cronaca avete 6e6-'clisra pei torti che si” facorano al sto buttaglpne, 
sato ul regiatrare nuovi duelli ma pare cho la disfla Diceva che i enoi uomini erano, acalzi @ da seì giprui 
ali Monaco abbin lascinto un. lievito di rancori a cui n- { non avevano più toccato un soldo. To non posso, s0g- 
rebbo ore che fosse posto ua termine. | giungeva casa, dar loro da bere per nulla, senza tl 

x Gi si a&sicura infatti. che-in séguito al alcuni di. ! Pod! stimolante non possono battersi, — 

fa non è fallo al Camuno il proeascirei denaro; Si 
zia, che anno avuto luogo Seri. sera al spit cafli | Pastevole n protarte' n Huiso di denaro ‘nonna. Cere 
della Vittoria, Îl primoipato di Monato è ancora que. rispondeute riflusso, Il Governo debbe far denaro (in 
oggi. teatro (d'ium ‘altro duello fra duo di quelli ufi- qualche modo e, neu è certamente sorupolono nei mezzi; 
cile A Faina, grande iaguistdive nei binchiri è get: 
«East ‘Lo i | mente ix coloro, che hiauno deziari sonanti e sono molti 
esi sarabbero parti oggi stesso a un'ora per Mo- | osiderosì di muta in efftti sicuri, Ln ‘banca di Frane 
uago, per regolaro: militarmeute ogui loro differenz:. cia ‘ha con una casa commerciale molto pota un gout » 
L smegpile orli 1 Brotto sudato (Sepa i sta pile anti ri nisi di 
» Fpopiam woti che questa nuora sdda non abbia se: | casa presento la somma in oro, ma la banca ricusb ii 

Ùa ca Î nl. | Preuderla col pretesto clio sono sospesi gli affari di 1? 
Tia coneguenzo/ per albuzo del: duellanti, c'atà l'al: Eouere: ‘Alle Doria non-sl fo pio mule 

2 Qualeto volta 




















CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 




























































































































































scorge tuttavia ancora qualche # ii- 




















Iiratà, sonale: all'ombra, dille. su colonna , auocie di 
7 toalma | isemoria di teinpi che nol 020: più. Quando 
osa] si ritirarono sì Filcstò subitaineito il cole 
marcio 6 si fesero) molte richieste alle manifatture. 
cusì della Nuova York mano un. commissione (i 
auilà fr da cvasegiarsi entro wa mese, € dal Gap 
i Inaflavanio commissioni trasrdiarie: Per tia strani 
3.poltra della Fira della fortuna; un'occupazione pro 
#ana, per cui duo. mesi nono si credette’ dover 
gi uero 18 ntatne. della. piazza della Concordia , è era 
iderata: dal più grau numero, della rispettabile 
(fisso dei commercianti. come la sola soluzione dolo 
ASA o dl resorativo dl flimeto. 
cn Publio d'oggi grida che Parigi. devo (li 
garel all'opbessura cho fa tene Tn angoncit Vo 
Qesiri dal nopolaccio che reguate al palnzzo cio), n 
Neto voi: quali rovine ai accumialino intorno; allo muetre 
Altre? ce nove decimi delle botteghe di Parigi: st 
tiva ? che ogni di cho passa produce milioni di pe 
? che i moreati sono vuoti: e i macel 


































non La ormii più alim 





i 2 Sapeta voi cid; o Cesnri dle] 
Conitino ? E:s0 lo sipeto cho provvedimenti avete fatti 
1 tl mostra salvezza fn 

_——_____—________>_"É 


CORRIERE DEL MATTINO 


i 








1 giorno di si é festeggiato a Roma l' anniversario 
della fontaaione della città, ‘Tatte'16 strade principali 
erano imbandierato, le. bottogle chinse; vi fù sfilata 
della. Guardia Nazionale, corso di gala, illuminazione, 
fuochi d'orfifisi, ‘Tutto procelattu con ordino è seriza. 
Il menomo inconvelitente. 











Riceviamo da Fireure l'anuunzio della morte del cav. 
Gutta, già sotto-peefetto di Sasa, ora. capdtvisiono al 
Miilstero interni. Non avava cha 5 annî, nasondo stato 
un) di ani fortunati clie in brevissimo tempo salirono 
nil alti gradi uel riunovamonto dell'italiana ammini: 
‘strazione. 

Morì dopo breve malattia, compianto da colleghi 61 











COSE DI FRANCIA: 

Da. una corrispondenza di Versailles rilevasi che te 
perdite toccate dalln guardi» nazionale parizinn saret- 
bero molto sarie: dal 2 aprile al giorno, d'oggi , tra 
morti, feriti ‘e prigionieri, tali. perdite. ascenilerebbero 
@ più di 10,000 uosiini. Ora, osseuulo stati geenerule 
monte i più coruggiosi cl i più esaltati quelli che mag 
giormento sì esposero ne'primi onmbattimonti, non deve 
rocar punto meraviglia che i loro successori agli avam- 
posti Licclano irescataiaeto ia resistenza meno vigo- 
rosa, e preseatino al loro avyarsari , como nell'ultimo 
fitto l'Asniires, lo spettacolo d'a vera fuga dirvita, 

Questi fatti clio la Comune, maîgrado 16 sno sosfien- 
Wioni di giornali, non’ pò certo tener nascosti ni suoî 
partigiani, producono. un'inevitabilo impressione di sco: 
tagginmento geuoralo. Se o questo si agginiga lo 
ituicco. moralo toccato il. 14 corrente dalla. Conune nelle 
elezioni, ed sl muovo screzi. prodottosi. inseguito od 
osso fra Pyat, Rogeanl ol i membri di quella, facil- 
mente si spiegleranno lv spernuze, cho comincinuo a 
manifestarsi di valora gl'icollenti interni. produrre )a 
sottomissione di Parigi se 
correra Gli 1 attatso di viva rsa, 

D'altronde , în Versailles: st lia pure cho i propata- 
tivi di questo attacco ernno'tolà spiuti con un'estrema 
attività, e che il successo non si riterreble punto dub» 
Bioso , nel caso le citvostanzo obblignssero dettnitiva- 
mento! il Governo a questi dura necessità. 

Il telegrafo ci-ha fori ‘sera confermata la notizia ché 
riportammo dal Paris Journal, cho cibè il Governo di 
Versaili.s pervenne. ad operare. il pagamento dei 500 
primi milioni d'iudennità ; e quindi poté rioconparo i 
forti della riva destra eractuati/ dai Prussioni. 

Pet tale nuova combinazione, o frunpe  varsagliesi 
potranno sempre più mettersi {u posizione vantaggiosa 
davanti agl'insorì. La lotta però paro che accesi a 
firsi oguor più nocanità; 0 lo stossy  tblegrafo ci nn. 
ituzia cho il 20 impeguossi un altro’ vivo combatti» 
ineuto a Neailly ed a Sablonville: mentro a Conrcelles 


























































|ceniinrono lo cass desnpato dai Versagliesi. Da questa 
mattina SÌ 3ont-Valériem connoneggia sénza posa; Passy 
è la Muotte: Il bombardamento: è tale che diventò as- 
solntamente impossibile n circolazione. ne' dintorni ai 





Î) Monitea» cl racconti patticolari d'una prima si 
data della, Corte marziale in Parigi: 

Nella, sun pridid ridieuza del 19 corrente, dice il 
tv foglio, Ia Corte marziale. giudicò 11 comandante 
Gran, dol 74° lattaglione: (quartiere di Churonne) il 
‘tale aveva ricuiato,il 16 aprile di mafsiata col suo 
battazliono fuori della Porta Amillot: 

“II comandante Girowd, veochiò repubblicano, amico 
dî Deleselaze, o al pari di questi vittima, del 2 dicem: 

uida vello alci difonsore. 

= Egli dichiarò cllo il 16. aprilo, gli uomini posti 
sotto_il suo comaudo tion avevano mangiato da 20 tre; 
ui poteva quindi ‘cofdteli 1 battersi 

«La Corte marzigle dopo. tma lunga. deliberazione 
il comanidatite Girand alla pena di merte. n 
lo più rocenti cì informano però che la esecn- 
zione di talo sentenza. non chbe Iuogo, avorido Ja Co- 
titine commutata la pehia, del Girand per riguardo « ai 
sof iuoni antecedenti. n 
* "Troviamo, pure. così narrato l'episodiò dans frita 
spedizione navalo della Comuno sotto il comando di un 
capitano federato: 

Ti no di questi ulti Giornî gli abitanti di (Oi 
rento provarono tu Ven strana sorpresa. nello. acor- 
ora jinprovvisamonte in quei paraggi della Sena una 
scialuppa cannoniera con bandiera rossa, che andò al 

corarsi presso il ponte, all'estremità dell quale. tro- 
vavasi collbcato in osservazione un corpo. di guonlia 
ptissiano. 

I soldati tedeschi che. trovavansi, sulla sponda de- 
stra, recaronsi. bentosto a prevaniro il loro comandate 
dell'arrivo di quella latteria galleggiante, 

L'uffiiale. prussiano recasi immediatamente, sul posto; 
gl ordina (ai moriuai federati di sbarenre senza alcun 
indugio, 

Il capitano federato; riavatosi dalla sorpresa cagionata- 
glia quella brusca apparizione, avora comandato dupjri- 
ta di virare di bordo, onde sfuggire ai Prussiani, Ma la 
voco dell'uficiale prussiano (essendosi fatta più impo- 
è © mibucciosa, il capitano della scialuppa dovette 

‘a fuggire, ed obbodi 

























































amquestro di tutte le 

i i appli 
onesa da ogni parte, La \nuliora rossa fu 
ppata (all'albero e gettata nell'acqua, 

Ti capitano el i marinai (ella Comuue fuggiroia n 
sguiio levate , invegniti. dagli urli (o dai fischi degli 
assistenti al fuito. TI delegato della. marina non lic 
intcora pubblicato il rapporto wficiaZe di questa prima 





avi; dell'equ 
della folla 
st 




















spedizione mnivule, 
Scrivono da Nizza marittima al'Ravennate sotto la 
data del 20: 


x Teti sora le antorità credevano dhe Nixza. fo in 
biena rivoluzione. Era morto tn povero marinaio anc- 
ticano che veniva trasportato all'ultima dimora. Questa 
sula cra preceduta da bandiore,  piferi ‘e tamburi, il 
popolo si era aiellato per ci 

«Il commissario centrale con una tremsrella corso 
al prefetto nl avrisarlo del'acoavtuto, d il. prefetto 
tosto! foco fare lo barricnte' alla prefettura. Insomma Jo 
spavento era al colmo. Ma dopo un'ora si accorsero che 
tion vi cra nuifa di vero nella rivoluzione, ma ciò non 
cca chio por un corteo funebre, n 

Scrivono da Atene cho î' sacerdoti cattolici ricusa- 
tono di prestare i contorti relinioni al moribondo conte 
della dIinorva inviato italiano, perchè scomunicato; fn 
chè loro lo crmandò espressamente il vescovo di Sira, 

Si legge noi giornali di Madijl dol 15: 

« TI Consiglio di guerea riunito a Palma di Maiorca 
per giudicare i generali: duca di Montpensier, conte di 
Chaste e Contreras, per no aver, voluto prestare giu- 
ramento al ra Amedeo, li condannò ad essere. dispen- 

















vinibatusi nello strade, 
II Zicecil del 91, scriveva; Il parco di Neuiliy &in 
fia omo; Le batterio ella Porta Maillot e Ternos in- 





ti dal servizio, Il duca di Montpensier è già ritor 
nato a Siviglia. » 














OROVACA NERA. 
ilti ieri Gara, dallo 4 alle 5, penetrarono, 
mediante rottita della sorratura, nell'abitazione: del 
sÎg: G...,, impresario, in via 8. Dalmazzo, è, scossi 
‘alcuni cassetti; involarono. oggetti d'oro e d'argento 
pel valore (li L. 800 cico 

— Verso le 9 112 niella vicina via di Saata Maria, 
‘altri Juri rotta. la finestra dell'abitazione ili certo B., 
muratore, ad ‘ua primo piano, vi eutrarono facendo un 
Bottino di L. 47 circa, fra oggetti e denaro, 

— Teri verso l'ia pom. il contadino B. veriva fe- 
rito dnl fncchinò B., in Borgo Dura, cou un colpo di 
pietra alla tempia; per motivi tuttora; iguoti.. JI jirimo 
venne trasportato all'ospedale di S, Giovanni, ed il sc- 
cono fu. tosto arrestato dalle guardie di P. 8. 

— diro ferimento avveniva pure statiotto, verso 
luni e mezza, vidiuio, al cat Barono, in pizza Mi- 
fax, II firito è certo N... Giov., serragliere, che fu 
ricoverato, malconcio alla fronte con arma da taglio, allo 
spedale di 8, Manrizio, 

— Gili arrestati furono 15, compreso 5 donnè. 


__—____————_———_ 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI [Agen Sii 


Bruzelles, 22 aprite. 
Assicurasi clis le truppe dol Governo di Ver- 
sailles. ocenparotio St-Denis è che le comunita» 
zioni colla ferrovia del Nord siano interrotte, 
Roma, 23 aprile. 
Assionvasi che D'Haroourt sarà ricevuto do- 
mani sl Vaticano În udienza privata, 
Vienna, 28 aprile. 
La Gazzelta ufficiale reca lo lettere dell'Impe- 
tatore a Beust, Andrassy e Hohenvart convocanti 
le Delegazioni pel 22 maggio în Vienna. 
Versailles, 22 aprile (sera); 
Oggi nessun fatto d'armi. Pioggia quasi tutta 
în giornata; All'Assemblea: Picard rispondendo a 
Langlois disse cho il Governo è disposto nd ac- 
gliere la domanda per la sospensione delle oati- 
lità onde soppellire' i morti © per dar tempo agli 
abitanti di Neuiliy di abbandonare le loro case. 
Una: Commissione’ dell'Assemblea visitò 1 feriti 
all'ospedale militare, e ringrazio i medici ele 
‘suore’ di ‘carità per le Ioro (cure. 
Bruxelles, 22 aprile. 























Î ha da Parigi, 22: 

Una relazione di Oluseret; 21 sera, dico; Ta 
posizione: di Nenilly stamane fu vivamente. can- 
gluta dal Monte Valeriano. Le nostre bat- 
terie shl viadotto d'Asniéres; rispondendo al fuoco 
dello batterio: di Courbevoie ‘ed Asnières, obblign- 
rono il nemico a ripiegarsi. in disordine. Il ne- 
mico coutinma attualmente la ritirata sn tutti i 
punti, 

Altre ‘informazioni dicono che quel compatti: 
‘mento fu senza risultato benché molto sanguinoso. 
A Levallois e Courcelles hayvi un grande numero 
di feriti (che muoiono pelle strade senza soccorso. 
La lotta è continua, Le ambulunze trovano grandi 
difficoltà di prestare soccorsi. Assicurasi che oggi 
ani [nogo una sospensione d'armi per seppellire 
i morti © che sÌ permetterà pure agli abitanti di 
Neuiliy e di Clichy di sloggiare. 

La Comune ordinò che 20 guardie convinte di 
aver farto ‘arresti arbitrari siano incarcerate. 
Brizelles, 28 aprile. 

















Siha da Parigi, 2: 

I Versagliesi fortiticansi. da Sèvres fino a Cour- 
bevoie e Asniéres; fortificano, pure. Grande-Jatte, 
I federati fanno lavori di difesa a Neuilly, Vil: 
liérs e Levallois. 

Il Mot d'orilre dite che i Versagliesi entrarono 
oggi in St-Denis. Il canuoneggiamento cessò dap- 
pertutto alle 10 pom. 




















Bruzelles, 23 aprile. 

Si ha da Parigi, 22, sera; 

1 gendarmi francesi fanno oggi servizio a St- 
Denis. Assiourasi' positivamente che St-Denis fu 
evacnata dai Prussiani ed occupata dal Francesi. 
‘Dicesi che il Governo pagò 500 milioni; i Prus 
Sitni sgombreranno oggi i forti del Nord. La Vi 
rité dice che i Francesi rioceuperanno domani il 
forte di Charenton, Oggi impegnossi nn combate 
timento a Neuilly è. Sablonvillo. 








I federati hanho 14 battaglioni e molta arti- 
Blieria ; i Versagliesi banmo nare! forze impononti, 
Verso Courcelles vivo fuoco di moselietteria; come 
battesi nelle strade, Le pordite dei foderati sono. 
sorio. Le truppe della, Comune Jamentansi pel 
disordine dell'amministeazione 6’ per Ià mancanza 
di viveri © soccorsi. L giornali della Comnfie bia 
simano la decisione di Pyat di dimettorii sea 
Comune: convalidà lo. elezioni. La Comune fece 
perquisire gli. nffiri della Compagnia dol gaz ed 
impossessossi. di 900 mila' franchi. A 

Versailter, 23 aprile (mezzodi). 

I preparativi ‘nontinuano , ma nessan fatt 
d'armi è segnalato. Il Journal Officiel pubblica 
i nomi di parecetli condannati trovati fra i pri 
‘ionieri fatti recentemente. 

Notizie da Parigi, 29 mattina, recano che.ill 
Journal Officiel'hon è comparso. Tl Monte Valé- 
rintio. cannoneggiò. ferl la Porta d'Autéuil e Point, 
du Jour, ovo gl'insorti anno stabilito una bit. 
toria. 

Il Rappeî dice ché l'Unlono. repubblicana. ni 
minò venerdì tro delegati ‘pet tentare un ultimo 
decisivo passo a Versailles. I delegati porterob» 
bero le basi preofse dello trattative. 

Monaco, 23 aprile. 

Il Re spedi uu. suo’ aiutante a Darmstadt per 
congratularsi. col Granduca di aver compiuto il 
50° anno di servizio militare. 

Monaco, 98 aprile. 

TI Re è ammalato di Hlussione catarralo. La fe- 
ata dell'Ordine di San Giorgio venne aggiornata 
par mercoledì. 








Bruzelles, 28 aprile, 

Si ha da Parigi, 28, mattina: I combattimenti 
di ieri non modificarono la situazione dei delli* 
geranti. 5 

Informazioni da fonte comunald pretendono che 
i vorsagliesi riplegarono: un poco con perdite sen 
sibili, I versagliesi costruiscono un ponte di bar- 
ghe presso Suresnes, e costraiscono a Neuilly, bar 
ricate formidabili, 

Il sfot d'ordre annunzia che ì versagliesi 00- 
‘ouparono Charenton; occuperanno presto i villaggi 
vicini ed i torti della riva destra. 

Versailles, 23 aprile (ore 7 pom:). 

I fatti militari d'oggi riduconsi al solito scam» 
bio di cannonato fra il Monte Valeriano e la 
Porta Maillot, 

È smentita Ja voce che trattisi. pel momento di 
pagare i 500 miliont alla Prussia ed occupate i 
torti al Nord di Parigi. 


FATTI DIVERSI, 
CI 

La colonna di piazza Vendòme fu innalzata nel 
1810; s'oleva dal suolo 138 piedi, € lungo il suo fusto 
in 425 quadri, ricavati du 1200 cannoni prasi al ne- 
mico, sono istoriati i futti più insigni del Consolato & 
dell'Impero. Costò un milione e dugentomila franchi, 
‘non compreso il bronzo; vi lavorarenò 85 tra scultori 
ed architetti. La sormonta la statua di Napoleone nel 
‘suo abito corsicto € on lo storico. cappello, Doyo ‘60 
‘anni quella statua #) gettata giù dai figli di quei ter- 
roristi contro! i quali il generalo Bonsparta ‘marciò. il 
16 bramaio. 

Proyvedimento ini onale per la 
‘esccla. — Auninzia la Viener Zeitung che il on- 
Stoll dell'Imp. TR, gubinetto zoologico di ‘corte, signor 
Giorgio de Frauenfell, è partito per Firenze, incarica- 
to ilal Governo amatriaco di trattare circa un. accordo 
intorno ad nna legga internazionale per la protezione 
degli tccelli proposta, dal Governo italiano. Ad ottenre 
‘questa convenzione epsi altamente desiderabile, tanto 

































dal ato (0-1) (gricolthra, quauto dal lato morale, egli 
lia inoltre piesì pofpri della Società per la protezione 
degli mecelli di Guehleburg, della Società agraria di 





Lipoti e lalla Socioi 








=" Genio rosee gente; © 
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Notizie Commerciali 
MERCATO DI CHIVASSO, 
(Nostra corrispondenza). 

19 aprile. — Mercato animato. — Prezzi 
stazionari. 

Eccovi la distinta dei prezzi 
Frumento per ettolitro da L. 92 99 a 99.98 











Segala id, dani56281605 
Avena il, dan 9]la 867 
Riso bianco id, dan 284209516 
Id, bortone il. din——a— 
Meliga id, dar 125881845 
Fagiuoli id. da n 147501995 
Fieno perquint L10060 
Paglia iù, "6° 
38 Bui det 900/a 400 caduno, 
22 Vitelli dan SOmd160 ia 
25 Moggio da» 90 a 200 caduna, 
15 Maiah dan 188 95 dd 


MERCATO DI CARMAGNOLA, 


Mercuriale del prezzo. medio delle principali 
derrate. vendute euì. mercato del giorno 
19/aprile 1671, 

800 ett. Frumento, (prezzomedio), L. d 35 








70» Segala id, #16 08 
90 n ‘Avene ia n 10.40 
145 n Moliga iù, n 19,56 
4 n Miglio id, » 9.96 
10 n Riso n 27,08 
90. n. Castagne seco, id. n 16.47 
l'ettolitro. 
16 Bugi 18 quali © almirin L, 7/50 
‘965 Tdem 24 qual. il. n 640 
20 Vitelli 1° qual. là, n 870 


215 Idem 9% idem iù = 780 

24 Giovenche ia.» B90 
319 Maiali da latte da lire 4 & 60 caduno. 
1500 mir, Canapa greggià 61 mirin L. 1860 
850 n. Cordume là. n 850 
600 Olio d'ora id, n1650 


MERCATO DI BRA, 
(Nostra corris) 

#1 aprito.— Mercato animato, il bestiame 
con tendenza al rialzo e gli altri prezzi 
masero stazionari, 

‘Si vendettero : 
500 ett. Frumento 











da L 98 90 a 95:98 





40 n Segals da n 16.95 a17.40 
145 n Meliza da n1990n1990 
l'ettolitro, 

42 Vitelli da L, 130 & 288 caduno. 


(prexzo medio lire 14 19 il miringramma ). 
Tia tassa della carne è aL, 1 %4 Îl chil. 


MERCATO DI MILANO, 


Ecco Il listino dei prezzi pel grano conse: 
guato a prouti il di 19 aprile, 


all'ettolitro 
miu, magg. 
Frumento, L. 91 60 a 9998 
Grauioturco "18 — 81440 
Segala nuova m 14/70 0 15 40. 


Rino nostr. (lazio escluso)n £1 60 3,9 — 
Riso pugl, (idem) ‘»’1950a99%0 
Avena (idem) » RI0® 885 


Camera di Commercio ed Arti 
(Bollettino, Ufficiate) 
BORSA DI TORINO, 
Sa aprile 1678 — Foudi pobblici, 
Gumiolitit E px 010, Contratti del 
58/55/35 (58/2 ) 58 f0/(58 60). 











Corso legata 38.57 119: 
Titoli per l'aese ecclaaias, O, d, matt. in o, 
P, 78 80. 
‘Azioni Banoa Nazionale, ©, del g. p. inc. 
2598, 
‘Cartelle del Credito Fondiario (8, Paalo). O, 
d. m. ino, 400, 
Obbligazioni Canali Cavowr, 
CA i 
Poma d'oro da L, 20, 91 05 8 21 03. 


dal matt, in 











CAMBI 3 
vista Jer 8, mesi, 

n don. lettora, i, lettere 
Svizzera 105.15 105/90, —— —— 
‘CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 

del aprile. 


Rendita, corso legale ribaeso 
cent, 24 sulla borsa precedente. 


Gi recava, atupore il continuo, rialzo. dei 
fondi pubblici e privati nella situazione pro- 
‘sente; ci sorprendiamo adesso di un tantino 
‘di reaziono ‘cho osserviamo su diversi -mer- 
‘cati ‘italia, 

Min non è ella cos naturale? Lasciate nu- 
che da banda Je. preoccupazioni politich 
mon è egli usturale,, che chi mangia di 
‘troppo finisca per non aver più fame? Tale 
è la porifione, in liquidazione dello piazze 
italiane; indigestione di carta d'ogni specie, 
massime di. rendita, di azioni Banca e di Me- 
ridionali, Sta ora.a vedero; 12 1 
bagtanza buomo. stomaco da digerizle senza 
soutirgene, Incomogate!,,, \ 

Alla nostra Borsa odieriia)eblimo ia: ta 
italo deb lezza sù 5 per 010, il 
Riva all to a 5 6 è 6 























‘avranno ab- || 


Milado si fecero nella scorsa ottava po- 
if o i ce nl ea reo 
ne dei compratori, sia per Ji situazì ue fn 
sistente della Francia cho por 
del nuoro raccolto. 


guo! 58/55, — Per fine prossimo, tenuto, ® 
5860; lo si collocava; facilmente 9.68.75. 
TI ritanento chiuse ni prezzi seguenti: 
Prestito naz, 79 a 78.60, 
Obbl, Ecclesiastiche 78 75 a 78 60. 1 cati dei premi pei vrlisitieoli are 
‘Banca olarono Is duci 
e I Ell'omperiore, cin. all'avvenite, che dal 
Banco Scanto 178 73 & 178 50 CR ar i 
Meridionali 985 a 903 TAO e ie td 
d 






‘Azioni Tabacchi 690.a 6889 








nonticae parché scarso ne è il depori 
Oùb, Cavone 859 a 959, articoli a belli © correnti al cedono 
Obbl, Meridionali 190 50 (a 190. vece con ‘feilitazioni ognora erescent 





Te nascite dei; bachi di Lombardia soho. 
‘finora reggisri, i) gelso si. sviluppa, beno, 
La campegie dì presenta Hot Tavatovoli kn: 
si i su) 
Le condizione ha registrato nella! sotti« 
‘mana: 

Greggie |... . . . Ballo 189 

Lavtiata i cs (/U S8l 





Otb, Si Paolo 400 a 899; 
Oro 21 05 a d1 08 


BOLLETTINO SERICO, 
L'arrendevalezzn dei detentori nei: prezzi 
dello sete ha dato luogo a-ua disoreto ‘nu- 
mero d'affari sulla nostra piazza. 
Queste facilitazioni di prezzo devono. at. 
tribaimi all'avvicinarsi. del raccolto ‘ed alla 
coutinuazione delle notizie plitiche di Francia, 
































Balla 540 del. pero 





di Totale . 
‘Però so le rimanenze di lavorati non gra-| a i 
vassato sul mercati, avremmo visto luvece i | ompleasiva di >. + . > + chilog. 45,598 
Ei geo gie [i 
o lo richieste di stoffche vengono I 
fatto allo fabbrica. Meno Fava dl Memo di... 1 SE 





‘Sulla vostra piazza trovasi; quotati: stra- 
lati 19/21 altro prov, lire 98; 30/89/08. 
95, 22/24 Piem. prop. L:'95; Organzini 29/24 
altre 1rov, L. 88; Greggio 1214 Piem. 
prop. 81, 

‘Anche in Piemonte: comiucierà questa not: 
timano la messa delle sementi al covo. La 
prossima fiera di Pinerolo segnerà gii, ultimi 


Differenza in più chilog. 11,848 
Il mercato ‘di Lione fu invariato con affari. 
scarsi e prézzi deboli. 
SI gomfeio serio, stducito. dui dis. 
l'aini interni, non fece'altri acquisti. (che pel. 
atretti bisogni della fabbrica, no) 
ide l'esito della maacita, dei: bachi , 












‘prezzi delle sementi bachi. I cartoni annuali | Si 

dallo scià Sitomite sno sei © | sl srt si Lt mea 
|. - ee: motizie. sullo: achindimento dei, bachi, lane ha registrata nella 

[ia Spagra, nel nezsogiorno dalla Franco 0 Ato 


pelle provincie uapolitane, ; sono buone. Al- 
‘que. partito toccarono già, la, prima muta. 

Ju Tossana.è cominciate la nascita @ 
l'italia superiore comincierà la ventura 
timana, 





























Sorlbe (ore 8) — La drammatica 
compagnia franosse di T. Terris 6 
Coste: rappresenterà: 

Ten Alles de Marbre, 

Vittorio Emanuele (ore 6) — 
Opera: Rigoletto; Ballo: 22 dardo, 
d'amore: 

Balbo — Riposo, 

+7/119) — Le comica. 

teso: Gemelli 







ch 

Chi rompa paga. 

Honvini (ore 7 119) — La comics 
‘Shmpignia piemontese di T Milone 
2 ‘soci rappresenta: 

*L citel, 

Circo Milano (oto 4 112) —La 
drammatica compagnia diretta do 
DI Mugnaini rappressiterà: 
Cosimo II alla visita delle carecri, 

Piazza Bodori - Oggi e giorni 

sg) secuenti Gran Ser 
raglio Milanese 

di belve viventi, 

visibile, dalle ‘ore) 10 

antimeridiane alle 10 

pomeridiane: 


alloggio ne 

Da affittare pictizto ani 
bile per più famiglie, con giardino, 
sulla collina, sotto Cavoratto, alle 
ted (se; tra !)ì Carman ed il Bigino, 
siii 
bia 

Dirigersi in via range, N. fi 
presso il sig. SO 


uun fucina da 
Da vendere pu quetna de 
fiware ferro, con caduta d'acqua 
propria e contitna, valutata della 
forza di 80 cavalli, con parecchi al- 
gr Locali id so di deposito di ar: 
Ces ii eo 
diaceate di are #0; TÌ tutto situato 
RR a 
prossimità della strada carreggiatile. 
‘Recapito corso S. Maurizio, 38; dal 
sig. Molanotte fondachiere, ‘Porlto . 


1878 


DA VENDERE 


tr firesso lo, stradale di 
calieri.. Dirigersi al not. coll: Ristik, 
Via Cerunia, N. 1486 


(aos, quia vendere vicino alla 
Cascina ee Prg 
d'Asti, di ettari 41 (zioruate 116) 
col pagamento a more da concertarsi, 


Rivolgersi iu dati al sig. aotaio 
Pia-ed in Torino al sig, not, Riti. 


Appigionansi per la stagione 
grandi e piccoli apparta- 


menti completamente: arredati nel 
localo: del già stabilimento 


DELLA NOVALESA 


Recapito nì dottore Maff'oni, 
ia Accademia Albertina, N. 8. 1254 


CARTONI GIAPPONESI 


manuali del dottore ANTONIO 



























































ALBINI di Milano. — Deposito in 
Torino presso F. PRANDI droghiere, 
vis Milano. 18; 











Ricerca dnntincitor 


fotografare bin. 






AVVISO 


I, EUBINE, cambia-valute, ha 
truaferto_il suo BANCO nella stessa 
via S. Teresa, N. 19; dirimpatto 








alla Chiesa, 1988 
CALCE: stmulica e per cora: 

zione L. 84 ogui -100 
miriagremmi, — Per.i campi Li 18: 


Ufficio Borgo Po, N. 19. 1661 


— SPECIALITA” 


Incisione sopra-sgni-genere di 
ietre fine, — GIO. RAVA, sia 
i. Francesco! da Paola, N. 9) pinna 
primo, ‘Corio. 1851 


CALGE:-DI CASALE 


Calco faratlita di Cisalo #40 
tsindo riconosciuta a, miglioré 
e la -più produtuma, el è impiegata 

fieì lavori dicasi che nelle 
fabbriche. 

Lu vortura si eseguisce iu Casale, 
e lo! suercio nel circondirio è nella 
città. di Toriuo,.vicue fatto esclu= 
sivamente da Gibullo Antonio, 
via della Cernaia, N. 62, casa pro: 
priaSEd: al perso ridotto del 90 € 
più per cento. 

I sigg. cho desidertisatto_ servirsi 
di tale Calce sono avrisati che Il 
prendertnsto' Gibello accetta l’incom- 

ik qualutiqueliquantità; sis 
asionalira che a determinate enel, 























Teriometro” Reaimiun 


indispensabile per i col lori 
del 'Bacul da Seas! 


Prezii ‘0a Hi 0 80; 15 i 
astuccio 1 2, E 


Teriometro der bagno 














ER enter 
D; 10; Preso DEGIOVAN 

BrONEERE, REVIOVANNI 
Sittas'a rin Romk (già vin Nume) 
IPoriubi*f 1684 

































e 





tà 





no dist. 





ni 1 segu 





di Torino, 








Pagandoli 
resse dal giorno della liberazione del Titolo. 


e 1° Marzo di cinscun. amo, 
AL 1° Maggio e 1° Nov 
Rivolgers 








bre: vi sono pr 
silAgenzia dr 
a Ospedale, X. 28, pia 











1° Il: vasto tenimento di'Uxinate pres: Ja stazione fermiviazia di Ria, 

stimato, I. 1,700,000 
9 Ta possessione nnita in te vuo (Varese) stimata: ‘190,000 
3° Lia possessione dotti pito, n tervitorio di Bis- 








storto di 
1014 Vis 











sone (Pavia), iti 
4 11 Cavo Biaeoutiio e torri. 

torio di Bi n Sf) 
fe Casa in D'leI Vecchi (esfimati = 701000 
W% Duo Palobi el Teatro alla Canobbinna fu Milano 
7° Vari oggetti d'arte iu marmo € quadti, eatimati 100,000! 


Per maggiori chiari irizzatsi hi Aiilano, nel Dienta, Palhrzo 
uitta, Corso Mngeuti, 


În ‘Torino all'afficio del procnratore ligliassi,, vin s. Dalmazzo; 


ANCA DEL POPOLO D'ASTI cor 


La Direzione della Binea pro 
vedi è sibato d'ogui settiui sa 




















uo i pubblico che nei giorni di unrtetì, 
(allo ore 10 alle 12 ‘attim. e dalie9 
4 qom, sarà presso ln DIA MARTINI, SOLA @ ©., via 
la Alberto, 34, eseguito il cambino vista doi Bioni di cas Minciari 
contro biglietti della Banca Nazional: purolié presoutati ‘a decino! di lire, 


10,000 PAIA STIVALETTI 


RP "di variate qualità 


È per ambo i sessi 
Lo stone 
TE IR GUNSTRR 


VIENNA 


































€ 10 coll del nido 





VP pena dif: Stampergasse, 48 
TONINO 
Via Nuova, 8. 2 





vicino(a Piazza Castelle 


PEREZIZ: PISSE. 














UOMINI DONNE 
Stivaletti Brouquins. Stlvaletticon Llastien, 
Vitello suola semp. L.11 — w15 — | Capra, . . L 7—a.19.50 
‘n ghette giacéo n 12 60 n 16 — | Ginc@&-', . ". (n 10 = n 1260 
ni suola doppia n 19 50/n 15 — E pra 
” punta doppia n 18 — n 17 iO 
” glucissuolasemp.12 — n 18 — sian 
n puntavero, ld — n 17,— n0— 8 — 

A n gotta, > la —n 16 —|Raso ; . >; n16—nl8— 
Gaps < . n 1i = n 18.60] Chevtoi I nl6=n80— 
Bulgheto >... n 18—n16—| Vernice . | | »l2—nl4— 

Stivali Stivaletil con cordelle. 
Vitello . . . ‘E 1g—n97—|Capra;... . .L,10-—al&— 
Bilghero da cascia n 26— n.30 — | Ginoé. . ; / s12 Tnit— 
‘n° verniciato n 42— | Brunel ‘| ‘| n10—=»12= 
+ arpo, da caccia n 17 — n 20 — | Gluces bottoni : i8= 
“eonde assortimento calzaturo per ragazzi * . . . ‘e 250412 
Vintofole e scarpe d'ogni qualità per Uomini e Donne (n 5 — n.10 — 





La conumissioni si esegniscono anche per' la Provincia, 
sia contro Vaglia postale, che verso assegno. 
Perla misura del piede si prega di attenersi al modello qui sapra. 
Ai rivenditori si necorda lo sconto di fabbrica; 
Aichi nequisterà per Lire 100 verrà accordato lo sconto del:5 p. 010 
‘Sì agginatano le calzature acquistate. — 1007 














> CHX DESIDERA FAB ACQUISTO DI 


SPECCHI E:QUADRI 


2 buou prezzo, si. diriga al negozio di Giorgio; Ferro, vin Roma, git 
via Nuova, N. 18, casa Natta, Torino, Risparmio del 25: por ceuto colle cor: 
nici ‘& inaéchina di E, BOSSHARD, Spedizioni ingrosso @ dettaglio: 1507 








Deposito alla Barriera di Nizza 








È DI VERO 


Guano di Mexiilones Bolivia] 








Da (adi (ALTOBPERÙ) a esita. 





Importalo per a prima volta in Italia 


[6lfò'in uso nel Nord d'Europa, riconosciuto isieriore nd ogui att 
de le coltire, come Barbahietole, Soriho, Riso e. ESA MERIA oO. 





Plim Irrigubili,i Seseilo ricchissimo di sostanze fertilizzanti, 


Vendest a nolo L. 50 caduzi quintale, 
Per nega td; fimatiil'ed' altri dettagli dirigeril’in Torino a 
FAGGIANI e ©,, via Roma, già Nuova; N. 20, coriile 
San Carlo.” 1424 











Al l' Maggio prossimo 


avrà luoso la lo’ Eistrazione del | 


PRESTITO... CITTÀ. BUCAREST 





emi, cioè: 


Le altre Estrazioni avranno, luogo al 1° Luglio, 1° Settembre, 1° Novembro, 1° Gennaio 


IN VENDITA. a 


| 


350,000 | 


uno di 100,000 Lire 
| uno di 25,000, uno di 5000, tre di 2000, cinque di 1000 rice in oro; ed altri inferiori. 


Il 

| 

| 

|| Oltreai premi, al rimborso del capitale nello spazio di soli 21 anni e mezzo circu, i‘ Por- 
| tatori di questi Titoli riceveranno l'interesse di $ lire all'anno senza deduzione: questo in- 
reranno senza speso dall'Agenzia Finanziaria Internazionale 

| 


Sottoscrizione a questi Titoli da lire 100 caduno. 
’agandoli tutti d'una sol volta IL, 3, carti, con godimento dal 1° gennaio scorso. 
cinque rate mensili di IL. ®© caduna, IL. 400, con godimento di inte- | 


ni da 100,000 e 75,000 lire. 
mziaria Internazionale di Terin 
obile. 147$ 










1504 AUMENTO DI SESTO 

Il cancelliere dol tribuiale civile 
è correzionale di Pallanza Avvisa 
cho.gli atabili consistenti Ju prati 
con Sutrostante stalle, co viti, fab: 





cato rustico, ‘casa civile d'abita» 
Iva castanile © Jucale ad 

so di cnutiua, posti ia territorio € 
mme. di Mergozzo subastati. n- 

tati questo” tiluiale (civile è cor 
sOzionale, iu cdio delli dbmtani Gi 
sonpe Antonio. fa Angelo. Atitonio; 
Îichitore principale, e Alagistris Gio: 
vanni Battista fa Antonio, terzo 
Dosi, Sesilnti i Mergozzo, 
Sullinstaalea. del "Signor Meriggi 
Giorannt. Battista. if Carlo ti PA: 
Jiuza, în qoî distinti lotti sul prezzo 
di stima di L, 4OTI primo lutto, 
Te. 400.1 aeoohdo, di 540 il tetto 





























di L. 500 il quarto, di L, 9515.il 
Quito e di: 11175 tl sesto, furono 
con sentenza, (del | jrefato, tribimade 





15 corrente mose, deliberati, quanto 
al primo alla: ditta. fratelli Ranzoni 
Giovani Battista e Bartolomeo di 
Pallanza per L. 250, quanto nl 
itato & Pizzagrono Gaudenzio fu 
Giovanni di Merguzzo per Th 520, 
quanto al quinto'a Mafiioli Giuseppe 
fuFrancesco di Mergozzo per L; 8581 
© quanto nl'‘sestora Magistris 6 
vaunî Battista fù Abtonio di Mer. 
‘guizzo per L, 270. 
T Jotti ‘secondo. e terzo pol anda- 
ono, deserti per difetto. di abiatori; 
Il termino tito per fare l'auniento 
deli seuto al prezzo dei suldettà lotti 
avalé (con tutto il 30 corrente mese. 
Pallanza, 17. aprile 1871. 
Raineri pegr. ff, di vive-cani, 




















1018 NEL FALTTMIENTO 

dl'Euvico Moreno, iyià editore; tic 

braia in Torino, bia Soccorso, 35: 

SI avvisano li ereditari ammenti e 

c ‘alla. presenza 

‘giudice delegato sizuor” barone 

fnigi Dujré alli 8 maggio prossimo, 

allo ore 4 pomeridiane, in ns pala 

il tribamate di commercio di Torio, 

erare sulla. formazione del 
cons ondata. 

‘Torino, %1 aprile. 1871 

(re. Massarola + 


ORDINE DI PAGAMENTO, 
Con’ atto dell'usciere Giacomo Fio- 
rio del 20/aprile' corrente. verne no- 
tificato al signor Lazzaro Peillon, 
consolo di S. A. il re di Prussia in 
Nizza, a mente dell'articolo. 149 dell 
codicd' di rocedira civile, l'ordine di 
pagamento rilasciato dal signor pre 
sidente di questo, tribunale civila il 
30 marzo 1871 por Ja somma di 
L. 178/15 importare, di onorati ed 
esposti dovati al causidico cavaliere 
Carlo Vayra; 
1646 Nicolay sost. Vaytap. c. 


ESTRATTO DI BANDO, 
(@* Pubbl.) 


All'agienza che verrà. tenuta dal 
tribumale givile di Cuneo alle ore 
dodici meridiane delli 97 maggio 
prossimo venturo al procederà all'în- 
Canto. e successivo deliberamento de 
gli stabili;siti sulle finj di Vinadio, 
SÌ © come trovausi designati nel re- 
Jativo bando venale, delitàmente ro- 
giutrato, delli 4 corrente mese di a- 
jrile e sotto le Îvi espresse condi- 
sioni, Î 

La subasta di tali beni, venne au- 
torizzata ad instanza del signor geo- 
metra Stefano! Giordano, | residente 
in Vinadio; ja pregiudiclo di Gio- 
vaanl:Battinta, Bruna fu Luca, di 
miciliato pure. iu Vinadio, con sch- 
tenza: del ‘prefito tribuuale del 18 
febbraio ‘ultimo scorso, debitamente 
registrata, 

Con questa seitenza. \vanna pure 
dichiarato ssperto il giulio di gra- 
uazione, per la distribuzione del 
prezzo ricavando dallo vendita degli 
atemi beni è vente ordinato ni cre- 

i di depositare nella cancelleria 
Mt steso tribuiila a Loro domande 
di collocazione, ed. titoli giustifica» 
tivi, nel termine di’ giorui trenta 
dalla notificazione del ridetto bando, 


Custo, 11 aprile 1871. 
1478 Rerarlengu ). ©. 









































_— — ————————-t? 


Prestito con interesse 5 °,, netto 








CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI settato 
CARTONI DI SARDEGNA patenti tate 
‘Prost BOLOGNESI e C., vin Logrange, N, 8Ì, 10414 


CARTONI SEME BACHI DEL GIAPPONE 


Originarii ummali delle migliori qualità ili Sindohiow a bozzolo verde, 
Presio QLIVERTI e NIZZA, cambin-valute, viv Son 
| Atmurizio, Lorino, 498 


Affittamento di usa Villeggiatura 
Por la stagione del bagni si affitta îl Biolla, in' amouissima posizione, 
il Castelletto nuovo detto ba Nera, 
Questa deliziosa vilin si compone di membii, anche divisibili, e messi 
‘a nnovo, con eleganto mobilia, giardino e scudo: 
L'arin pinrissima , la breve distivza dalla città di Bicila e dai bagni 





















































idropatici ili Cossila, rendozio questo) Gastello uno doi piu ricercati. 
Por le ninggiori informazioni dirigersi al proprietario sig. cav. Statni 
in Biella, oi in Torino ill'uiicio dei prucuratero capo Molse 





S, Tommaso, di. È 1681 


Obbligazioni 


Pavia, in na 





CITTÀ DI VENEZIA | CITTÀ DI BARLETTA 


str. al 30 aprile 
Primo premio L. 100,000, 
In vendita presso | fratelli OLTOLENGHI, via S Tommaso, 14. 
1686 


Estr, 20 maggio 









Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU SARRY DI LONDRA 


| Guariace radicalmente 1o cattivo digestioni (dispepaio, gustriti), men 
‘nigi, stitichezza abitonle, emorrokli, glaudolo, ventosità, palpitazione,| 

















diatrea, gonftexza, capogiro, ronzio. d'orecchi, città, pibuita, emiera- 
Mil, mandee © VoMiti dopo fasto ed iu tempo di ‘gravide; dolori | 
druldezzo, grouehi, suikii ‘ed infsmmazioni di stomaco, dei, visca 

dizhi aiepedime del sagato, nervi, membrane, nticoso ‘è ‘bile; insonnia;| 
Lose,  @Upressiolo, "fnk, ‘catrto, bronchite, tisi (coneunzione), pin 





î, eruzioni, maliicolo, deperimento, diabete, reumatiamo, gotta] 
foro, isteria, vizio © povertà. del sangue, ‘ilropisia, atorilità; flusso 
Hianco! i pallidi colori, monoruza ‘li fresoiezza ed energia, Essa dl 
giuro il coroborante per i fanciulli deboli, è per fo persone di ogni 
rt, formando buoni inscoli/o nadezza di cam 
Economizza 50) volle il mo pieezzo i altri rimedi, 
| 22000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE | 
La sentola del piso il tn 1jt chil, L. 2 505 112 chi. L. £ 505 
È 1 chi, Li. 6: LL e 112 L19505 6 chil. U, 863 12/chil. L. 05 


Li REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


i Rrevottata di 8, ITaesta Ja egina d'Iughilterra); da l'ampe 



































È digestione con Diu sono, forza ‘ici nervi, dei: polini, el 
È muscoloso; alimento squisito; nutritivo tre! volte più ole n carue, for, 
ft 10 sti, i Det i nervi 6 o cam. 

ÎÎ Tu polvere per 18 tagzo fr. /2 50; id. per 2 tazzo fra 4 50; id. peri 








(48 tazze fr, 65 ii per 190 tazzo_ ff, 17 50; la livolette: ‘por 18 tazze fr. 
OR 
l_BARRYDU BARRY E COMP, N.2, via Oporto, e 34, via Providen-| 
fi sa Torino, ed in tutte le principali farmacie e ‘drogharia del Regno. 








SI Èi ca seen 
Cilindri d'argento 4 e 8 pistro vetro piano da Li 95 a 80 
Ta, Ti. > 8 pietro calotta argento da n a.50 
Id oro ‘8ipiotre da » 60 0.150 
‘Remontoîr metallo cilindro 4 piotro da.L. 50, 27, 90 a 4% 
Id. argento cilindro o ad ‘ancora da L. 45 a 150 
Id. oto cilindro oad ancora dan 190a 90 


Accanto alla Società degli Omnibns per Torino. 1495 


DA:\VERDERE: 


1598 AUMENTO DI SESTO 7 
II tribunalo civilo di Saluzzo con 
nontenza ju data d'oggi , emanata 
nel giudizio. di spropriazione forzata, 
promosso da Peirano Filippo di To- 
rino; contro. Aymar Filippo ‘è Mi- 
chele fratelli, dimoranti ‘a’ Verzuolo; 
Na dichiarato conipratore di' entrambi 
i lotti stabili, cadenti ju vendita, 
l'instanto Peitano Filippo allî prezzi 
di L. 400% lotto primo e di L. 1000 

Î1 lotto secondo. 
Tuidicazione degli stabili venduti 
situati sul territorio di. Verzuito. 








AVVISO 


Nello studio dell'avv. RAIMONDO! 
MACCIA, via d'Angennes, num. 96; 
pino 8*, tuttii giorni meno i festivi 
Too dallo oré 8 alle 12 ant. consulti 


tI 
Casa, pine cono ola nella | Regali gra 1076. 
dizione Fornas dei Ginri, sezioni» A, 
ni aumeri 994, ‘995, (626, 987 | VENDITA DI PROFUMERIE 
687 118 dell piano, delli; superiicie | — Nel baraccone sotto i Portiei ‘del 
di aro 90, centiure 5. Fiora, dirimpetto alla portina dalla 
Tutto 9. Blrrarig; di Colombo, già: Calopio, 
qu(hs® 24 orto nella regione Cujo: | albrgo di Londra, i. 22 
luogo, sezione E, ni numeri 140 mr 
St piano sa È NEL FALLDI 


1dl del piano dell'area, ul are (5, | 1628 
contiare 86. * | di Fasano, Gioanni, 


TÌ termine utile por furo l'animento | nel dorgo della Madonna di Cum- 
del cato; sendo, col giorno tro. mag- ||_Megme, casa Malan, nl territorio 
gio prossimo venturo. di Torino, pa 

Saluzzo, 18 aprile 1871. SI avrisan li creditori. di rimet- 

5 PAC terò nel termine di 20 giorni al sin» 







































tico cano 
— daco definitivo sig. catidico. Ste: 

lai NEL FALLDIENTO fato Avetta, od alla cancelleria del 

di Pavarino. Giovanni, già neo | tribunale di commercio di Torino; 





ziunte in ccvalli in Torino, tia | loro titoli © nota di credito in carta 
Goito, 1. o bollata da una lira e centesimi venti, 
Si avvisano li creditori animessie | e di comparire quindi alla necsemet 
durati (lì cumparire allu preseviza | del' giudice delegato signor Letno 
el giudica delegato allo procedura | Ottolenghi alli(27 di maggio pres: 
sig. cav. Vincenzo Anglesio, alli 20 | simo, Alle ore 10 di mattina, ju una 
del correuto meso, allo ore 10 ii | sala dello stesso tribunale, pello ves 
Mattina "ju una salo di questo: ti: | siacazione del Ire RIT 
bunalo di commercio, per deliberata | ‘ ‘Torino, 80 mprile 1971. 
sulla formazione del concordato. ‘Avv. Massarola vice-cane. 


"Torino, 19 aprile 1871. 
: ‘vr. Massarola vito-caue: | — Torino, Tips Co Favala è Gomp, 
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